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ATTI DELLA REGIONE 
 

DETERMINAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO POLITICHE 
AMBIENTALI  

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 13.12.2016, n. 
DPC026/288 
L.R. 04.08.2009, n. 11 recante: “Norme per 
la protezione dell’ambiente, 
decontaminazione, smaltimento e bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall’amianto” . L.R. 8.4.2011, n.6 recante 
“Misurazioni e valutazioni delle prestazioni 
delle strutture amministrative regionali”.  
Approvazione report anni 2009 2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
• L’amianto è un minerale naturale a 

struttura microcristallina e di aspetto 
fibroso appartenente alla classe chimica 
dei silicati e alle serie mineralogiche del 
serpentino e degli anfiboli, si ottiene a 
seguito di un'attività estrattiva e la sua 
composizione chimica, molto variabile, 
ed è costituita da fasci di fibre molto 
sottili ed che legato a matrici resistenti e 
stabili costituisce i materiali cosiddetti 
compatti (es. eternit, vinil-amianto), 
legato con matrici non compatte (es. il 
materiale spruzzato) costituisce i 
materiali friabili, e che per definizione un 
materiale contenente amianto è friabile 
se può essere ridotto in polvere con la 
sola pressione delle dita, compatto se è 
necessario usare strumenti meccanici 
per ridurlo in polvere; 

• É stato largamente usato per le sue 
eccezionali proprietà di resistenza al 
fuoco, di isolamento termico ed elettrico, 
per la facilità di lavorazione (struttura 
fibrosa), di resistenza agli acidi ed alla 
trazione, per la facilità di legarsi ad altre 
sostanze (cemento) e soprattutto per il 
costo relativamente contenuto; 

• A causa degli effetti patogeni e della 
persistenza dell’esposizione all'amianto 
negli ambienti generali e di lavoro, l’Italia 
attraverso strumenti legislativi, è stata 
tra i primi paesi europei a dotarsi di un 
sistema normativo specifico. Basti 
ricordare la Circolare del Ministero della 
Sanità 10/07/1986 n. 45 che definisce il 
piano di intervento e misure tecniche per 
l’individuazione e l’eliminazione del 
rischio connesso all’impiego di materiali 
contenenti amianto in edifici scolastici, 
ospedalieri, pubblici e privati e 
soprattutto il DPR n. 215 1988 che può 
considerarsi il primo strumento 
normativo che affronta il problema 
“amianto”, emanato ai sensi dell’art. 15 
della Legge 16 Aprile 1987 n. 183, in 
attuazione delle Direttive 83/478/CEE, 
85/610/CEE;  

• La Regione Abruzzo intende perseguire 
politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una 
puntuale attuazione delle normative 
nazionali e/o comunitarie di settore ed in 
particolare, per quanto riguarda la 
salvaguardia ambientale e la tutela della 
salute dei cittadini e dei lavoratori dai 
rischi derivanti dall’amianto, come rifiuto 
e materiale in opera (MCA);  

 
RICHIAMATI 
• il D. Lgs. n. 257 del 25.07.2006, 

“Attuazione della direttiva 2003/18/CEE 
relativa alla protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da esposizione 
all’amianto durante il lavoro” che, in 
particolare, all’art. 10, ha attribuito alle 
Regioni il compito di elaborare ed 
adottare i piani di protezione 
dell’ambiente, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto 
e ha previsto, tra l’altro, il censimento 
delle imprese che utilizzano o hanno 
utilizzato l’amianto nelle loro attività 
produttive ed il censimento degli edifici 
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nei quali sono presenti materiali 
contenenti amianto libero o friabile con 
priorità per i locali aperti al pubblico; 

• il D.P.R. 8.08.1994 “Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle 
Province Autonome di Trento e Bolzano 
per l'adozione di piani di protezione, di 
decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa 
dai pericoli derivanti dall'amianto”; 

• con Legge n. 93 del 2001 ed il relativo 
decreto attuativo del “Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio” n. 101 del 18 marzo 2003 si 
sono successivamente specificate le 
norme per mappare le zone del territorio 
nazionale con presenza di amianto e si 
sono definite le procedure per la 
determinazione degli interventi di 
bonifica urgenti; 

• il D. Lgs. 09.04.2008, n. 81 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

• il D. Lgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 

• la L.R. 04.08.2009, n. 11 “Norme per la 
protezione dell’ambiente, 
decontaminazione, smaltimento e 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall’amianto”, pubblicata nel 
B.U.R.A. Ordinario n. 44 del 26.08.2009, 
che prevede in particolare: 
- all’art. 3, comma 1, lett. a) che il 

PRA si applica a tutte le strutture 
edilizie ad uso civile, commerciale, 
artigianale, agricolo ed industriale, 
anche non più in uso, in cui sono in 
opera materiali contenenti 
amianto; 

- all’art. 3, comma 1, lett. f), la 
definizione di linee di indirizzo e 
coordinamento delle attività delle 
Aziende USL e dell’ARTA per 
uniformare le attività di vigilanza e 
definirne priorità su tutto il 
territorio regionale; 

- all’art. 6, comma 5 che i proprietari 
di immobili in cui sono presenti 
m.c.a. devono adempiere agli 
obblighi di cui al D.M. 06.09.94; 

 
RICHIAMATE, inoltre, le seguenti deliberazioni 
di Giunta Regionale e atti interessanti la 

gestione dell’amianto presente nel territorio 
regionale: 
- D.G.R. n. 689 del 09.07.2007 “Linee guida 

per la realizzazione del Piano regionale 
di protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dei pericoli 
derivanti dall’amianto” e del “Sistema 
Informativo Territoriale per la 
mappatura dei siti della Regione Abruzzo 
con presenza di amianto” denominato 
“Amianto Map” 

- D.G.R. n. 211 del 04.05.2009 “Programma 
per la rimozione e lo smaltimento di 
piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto. Modifiche ed 
integrazioni alla DGR n. 367 del 
24.04.2008”; 

- L.R. 04.08.2009, n. 11 recante: “Norme 
per la protezione dell’ambiente, 
decontaminazione, smaltimento e 
bonifica ai fini della difesa dei pericoli 
derivanti dall’amianto”; 

- Circolare del Servizio Gestione Rifiuti, 
prot. n.  22081/DR4 del 07.12.2009 

- D.G.R. n. 347 del 03.05.2010: “Legge 
27.03.1992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, n. 11 
– D.G.R. n. 689 del 9.07.2007 - DGR n. 211 
del 4.05.2009. Programma per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti 
amianto. Disposizioni attuative, 
modifiche ed integrazioni alle DGR n. 689 
del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009”; 

- D.G.R. n. 233 del 04.04.2011: “Protocollo 
d'intesa 'ETERNIT FREE' tra Regione 
Abruzzo ed ANCI Abruzzo, Legambiente 
Abruzzo, AzzeroCO2. Approvazione 
schema”; 

- D.G.R. n. 101 dell’11.02.2013 “Legge 
27.03.1992, n. 257 - D.Lgs. 09.04.2008, n. 
81 - L.R. 04.08.2009, n. 11. - Procedure 
per la corretta gestione del rischio 
amianto. Approvazione linee guida”; 

- D.G.R. n. 3 del 02.01.2014: “Avvio al 
Procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica V.A.S. del Piano regionale di 
Protezione dell'Ambiente, di 
Decontaminazione, di Smaltimento e di 
Bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'Amianto ”; 

- Determina Direttoriale n.DPC115 del 
11.10.2016, “ Procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. 
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del Piano regionale di Protezione 
dell'Ambiente, di Decontaminazione, di 
Smaltimento e di Bonifica, ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti 
dall'Amianto”. 

 
TENUTO CONTO che: 
• il censimento, approvato con la D.G.R.  n. 

689 del 09.07.2007, ha consentito 
l’individuazione dei siti caratterizzati 
dalla presenza di amianto e ha definito 
gli interventi di bonifica urgenti da 
realizzare. La classificazione dei siti ha 
tenuto conto delle categorie di ricerca e 
dei criteri di priorità di intervento 
allegati al decreto, nonché della 
procedura elaborata dal Coordinamento 
Interregionale (Regione Piemonte e 
Regione Liguria). 

• complesso ed articolato, in hardware e 
software che consente la 
rappresentazione grafica dettagliata e 
computerizzata di una porzione della 
superficie terrestre, nella quale possono 
essere inseriti tutti gli elementi 
geometrici e le informazioni 
alfanumeriche associate (posizione dei 
siti, tipologia del manufatto, ecc…) utili 
per avere un quadro aggiornato della 
situazione esistente. 

• nello specifico la campagna di 
rilevamento è stata focalizzata sul 
patrimonio edilizio esistente sul 
territorio regionale mediante indagini 
condotte con rilevazioni dirette, eseguite 
da tecnici opportunamente formati, su un 
totale di 9531 siti, suddivisi tra 8154 
Edifici Pubblici e 1377 Siti industriali. La 
rilevazione ha permesso di ottenere un 
quadro rappresentativo della presenza di 
manufatti contenenti amianto sul 
territorio evidenziando l’esistenza di 
criticità e nello specifico: presenza 
accertata di amianto su n. 2375 siti 
(1900 edifici Pubblici e n. 475 Siti 
Industriali). 

 
PRESO ATTO che: 
 La Regione misura e valuta le prestazioni 

della struttura amministrativa nel suo 
complesso, delle unità organizzative, dei 
singoli dipendenti, nonché degli Enti 
strumentali della medesima secondo 
modalità atte a garantire la trasparenza 
degli indicatori, dei metodi e dei risultati 

della valutazione. Alle Aziende e alle 
Agenzie regionali le disposizioni della 
presente legge si applicano 
limitatamente alle norme di principio. 

 Gli indicatori di valutazione fanno 
riferimento alla capacità di soddisfare i 
bisogni e gli interessi dei destinatari 
dell'azione amministrativa e favoriscono 
la differenziazione e la selettività nel 
riconoscimento dei premi legati al merito 
e al rendimento. Per le unità 
organizzative che non rendono servizi al 
pubblico, gli indicatori di valutazione 
fanno riferimento alla qualità dell'attività 
svolta in termini di precisione, 
tempestività, puntualità, completezza, 
attendibilità, innovatività. 
 

PRESO ATTO che la L.R. 8.4.2011, n.6 recante 
“Misurazioni e valutazioni delle prestazioni 
delle strutture amministrative regionali” al fine 
di rendere trasparenti, conoscibili e tra loro 
commisurabili i documenti concernenti il ciclo 
di gestione delle prestazioni, all’art.9 dispone 
che la Conferenza dei Direttori della Giunta e 
del Consiglio regionale, sentito l'OIV, redige 
annualmente, trasmettendoli senza indugio agli 
organi di indirizzo politico amministrativo per 
l'approvazione: 
• di norma entro il 31 gennaio, il Piano 

delle Prestazioni, che individua, su base 
triennale, gli obiettivi finali e intermedi 
assegnati alle unità organizzative e al 
personale dirigenziale e definisce gli 
indicatori per la misurazione e 
valutazione del rendimento. Entro il 
medesimo termine i Dirigenti 
trasmettono all'OIV i dati e i riscontri 
concernenti l'attuazione del Piano delle 
Prestazioni relativo all'anno precedente; 

• b) entro il 30 giugno, sulla base delle 
risultanze del controllo di gestione, la 
Relazione sulle Prestazioni, che illustra, a 
consuntivo, i risultati organizzativi e 
individuali raggiunti nell'anno 
precedente, ponendo in rilievo il grado di 
effettivo conseguimento dei singoli 
obiettivi programmati, le risorse 
concretamente impiegate rispetto a 
quelle previste, le cause che hanno 
eventualmente prodotto uno 
scostamento dai dati attesi e le misure 
necessarie per correggere disfunzioni 
gestionali o inefficienze. 
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PRESO ATTO delle note nn.RA/4218/DRG del 
11.1.2016, RA/13088/DRG del 20.1.2016 e 
RA/55320/DRG del 14.03.2016 concernenti 
“individuazione obiettivi strategici dei 
Dipartimenti e Servizi Autonomi della Giunta 
Regionale – triennio 2016/2018 –annualità 
2016”, con le quali, tra l’altro si chiede a 
ciascuna struttura di compilare le schede 
obiettivo 2016 e di collaborare con l’Organo di 
indirizzo politico-amministrativo al fine di 
individuare gli obiettivi strategici da proporre 
per il triennio 2016-2018 annualità 2016 e che 
ciascun Dipartimento e Servizio Autonomo 
dovrà perseguire per concorrere alla 
realizzazione degli indirizzi strategici previsti 
nel DEFR 2016-2018; 
 

VISTA la DGR . n.460 del 12.07.2016 
concernente “piano delle prestazioni 2016-
2018. Annualità 2016 – approvazione “ con la 
quale ai sensi dell’art.9 –LR 6/2011 
nell’approvare il Piano di che trattasi sono 
state nel contempo approvate anche le relative 
schede di attuazione  e la successiva DGR 625 
del 6.10.3016 di modifica ed integrazione della 
460/2016; 
 
TENUTO conto che tra gli obiettivi del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio, Politiche Ambientali approvati ed 
assegnati al Servizio Gestione Rifiuti, risulta 
anche il sottostante obiettivo di competenza 
dell’Ufficio Piani e Programmi: 
 lo strumento individuato per realizzare 

la mappatura, organizzata in maniera 
“georeferenziata”, è stato il Sistema 
Informativo Territoriale (SIT) 
denominato “Amianto MAP” realizzato 
rispettando gli standard SINANET 
(sistema informativo nazionale 
ambientale). Si tratta di un sistema 
informatico 

 

 

n. 

 

Peso 

obiettivo 

 

Obiettivo 

strategico 

Annuale 

collegato 

 

Descrizione 

sintetica 

obiettivo 

annuale 

 

Indicatore di risultato 

e target 

Stato di attuazione al  

30 giugno 30 settembre 31 dicembre 

3 

 

30% 

 

Censimento 

amianto map 

Monitoraggio 

del 

censimento 

amianto map 

 

 

Ricognizione, 
analisi e redazione 

report entro il 
31.12.2016 

Ricognizione, 
verifica e creazione 
banca dati dei dati 

desunti dalle 
dichiarazioni art.9 

L.257/92 (dal 
2009 al 2015) 

Analisi dei 
delle 

informazioni 
acquisite 

Redazione report con 
indicazione dei punti di 

forza e dei punti di 
debolezza ai fini della 

creazione di un programma 
di utilizzazione delle risorse. 

 
VISTO il report (all.1) redatto dall’Ufficio Piani 
e Programmi così come redatto a seguito delle 
attività espletate secondo la tempistica e le 
modalità sopra esplicitate ed allegato al 
presente atto; 
 
RITENUTO di condividere il contenuto in esso 
riportato sia ai fini dell’utilizzo futuro delle 
risorse finanziare disponibili che ai fini di 
ulteriori verifiche  da porre in essere sulla base 
delle discrasie emerse in sede di analisi della 
documentazione  esaminata ; 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la legge n. 257/1992 e la L.R. 11/2009; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
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DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, di: 
 
 prendere atto del report (all.1) redatto 

dall’Ufficio Piani e Programmi così come 
redatto a seguito delle attività espletate 
secondo la tempistica e le modalità sopra 
esplicitate ed allegato al presente atto; 

 comunicare il presente provvedimento 
al Dipartimento per la Salute e il Welfare 
della Regione Abruzzo  all’ANCI Abruzzo; 

 disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, completo degli Allegati di 
cui al punto 2) del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul 
sito web del Servizio Gestione dei Rifiuti 
e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 27.12.2016, n. 
DPC026/296 
Spedizioni di Rifiuti – Regolamento (CE) 
1013/06 e D.M. 370/98 – Approvazione 
report anni 2011 2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO che: 
• Si definisce spedizione transfrontaliera 

di rifiuti un qualsiasi trasporto di rifiuti, 
sia esso destinato al recupero o allo 
smaltimento, nel quale avvenga 
un’importazione, un’esportazione o un 
transito presso un altro paese e che il 
trasporto dei rifiuti nelle loro diverse 
forme fisiche (polvere, solido, vischioso, 
sciropposo, fangoso, liquido, gassoso o 
altro) può essere effettuato su strada, per 
ferrovia, per via aerea o marittima. 

• Il trasporto transfrontaliero dei rifiuti è 
disciplinato dal Regolamento (CE) n. 
1013/2006, emanato per allineare la 
normativa europea in materia alle 
disposizioni della convenzione di Basilea 
(in merito al controllo dei movimenti 
transfrontalieri di rifiuti pericolosi e del 
loro smaltimento) e a quelle dell'OCSE 
(sul controllo dei movimenti 
transfrontalieri di rifiuti destinati ad 
operazioni di recupero). Esso mira a 
rafforzare, semplificare e precisare le 
attuali procedure per la sorveglianza del 
movimento transfrontaliero dei rifiuti, e 
va a disciplinare i trasporti di rifiuti sia 
nell’ambito della Comunità Europea che 
verso i Paesi non aderenti alla Comunità. 

• Sono dispensate dalla notifica e 
dall’autorizzazione preventive scritte, 
essendo prescritto solo l’utilizzo di un 
apposito documento di 
accompagnamento, le spedizioni con 
destinazione a recupero di rifiuti 
rientranti nel cosiddetto “Elenco verde” 
(Allegato III al Regolamento);  

• Il provvedimento comunitario 
1013/2006, integrato dal Regolamento 
(CE) 413/2010 e dal Regolamento (CE) 
664/2011, istituisce le procedure e i 
regimi di controllo per le spedizioni di 
rifiuti in funzione dell'origine, della 
destinazione e dell'itinerario di 
spedizione, del tipo di rifiuti spediti e del 
tipo di trattamento da applicare ai rifiuti 
nel luogo di destinazione. 

RICHIAMATI 
• il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 

avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale e s.m.i”, che, all’art. 194 affida 
alle Regioni le competenze relative alle 
attività di spedizioni transfrontaliere dei 
rifiuti. Lo stesso D.Lgs. 152/06 
nell’art.183 definisce: 
 “rifiuto”: qualsiasi sostanza od 

oggetto di cui il detentore si disfi o 
abbia l'intenzione o abbia l'obbligo 
di disfarsi; 

 “rifiuto pericoloso”: rifiuto che 
presenta una o più caratteristiche 
di cui all'allegato I alla Parte IV del 
medesimo decreto. 

• il D.M. 3 settembre 1998, n. 370 
“Regolamento recante norme 
concernenti le modalità di presentazione 
della garanzia finanziaria per il trasporto 
transfrontaliero di rifiuti”, che - in 
particolare - all’art. 1 stabilisce che la 
Regione di partenza del trasporto 
transfrontaliero dei rifiuti verifichi la 
corrispondenza della garanzia Prestata 
agli schemi contrattuali previsti ed agli 
importi di cui agli allegati 1, 2, 3 e 4 del 
D.M. 370/1998, e svolga le relative 
attività di sorveglianza; 

 
DATO ATTO che la: 
• Giunta Regionale con la deliberazione n. 

805 del 12 aprile 2000 concernente il 
“D.Lgs. 5 febbraio 1997, n° 22 e il D.M. 3 
settembre 1998, n°370” ha determinato 
le procedure per il trasporto 
transfrontaliero dei rifiuti, nel rispetto 
degli all. 1, 2, 3 e 4 del citato D.M. 
370/98, stabilendo - tra l’altro - che la 
Regione si avvalga delle Province per le 
attività di controllo su tutte le attività di 
gestione, d’intermediazioni e di 
commercio dei rifiuti, ivi compreso 
l’accertamento delle violazioni; 

• Regione Abruzzo opera per mezzo del 
Servizio Gestione dei Rifiuti le sue 
funzioni in merito alle autorizzazioni, alla 
sorveglianza e al controllo in materia di 
spedizioni transfrontaliere di rifiuti, 
supportato dal Nucleo Operativo 
Ecologico dei Carabinieri (NOE) e 
dall’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (ARTA). 
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VISTO il Reg. (CE) 14 luglio 2006, n. 1013 
“Regolamento relativo alle spedizioni di rifiuti 
all’interno della Comunità Europea”, che ha 
sostituito il Reg. (CE) 259/1993- in particolare 
- l’art. 2 che stabilisce che le autorità 
competenti per la zona di partenza di 
spedizione, siano designate dagli Stati membri 
ai sensi dell’art. 53; 
 
VISTO il report (all.1) redatto dall’Ufficio Piani 
e Programmi analizzando i dati delle richieste 
di notifica, le fideiussioni e le schede trasporto 
pervenute presso il Servizio Gestione dei Rifiuti 
nel periodo 2011-2015. 
 
TENUTO CONTO che: 
• Dallo studio effettuato emerge che i 

principali paesi per l’Abruzzo ove i rifiuti 
vengono conferiti risultano essere la 
Germania, la Grecia e la Bulgaria, a 
testimonianza di come la regione sfrutti 
sia il trasporto via terra che quello via 
mare. Dalle province di Pescara e Chieti 
partono il 94,4% delle spedizioni 
transfrontaliere regionali, che sono 
principalmente destinate ad operazioni 
di recupero. 

• Il trend relativo alle quantità spedite per 
anno, ricavato dalle serie storiche agli 
atti, risulta piuttosto stabile in tutto il 
periodo in esame, ad eccezione dell’anno 
2013 dove si è registrato un picco 
sensibile con un quantitativo di 
spedizioni pari quasi al doppio dell’anno 
precedente.  Complessivamente dal 2011 
al 2015 la quantità di rifiuti trasportati 
tramite spedizioni transfrontaliere è 
diminuita del 7% e solo nel 2013 sono 
stati spediti il 27,45% del totale dei 
rifiuti del quinquennio in esame. 

 
RITENUTO di condividere il contenuto in esso 
riportato  ai fini di ulteriori verifiche  da porre 
in essere sulla base delle discrasie emerse in 
sede di analisi della documentazione  
esaminata; 
 
VISTO l’ordine di Servizio n. RA/266681 del 
22.10.2015, con la quale il Dirigente del 
Servizio ha disposto che le attività relative al 
“regime Autorizzatario ai sensi del 
Regolamento UE n. n. 1013/2006 (trasporti 
transfrontalieri di rifiuti)” sia posto in essere 
dall’Ufficio Piani e Programmi; 
 

VISTI Il Reg. (CE) 1013/06; il D.M. 370/98; il 
D.lgs. 152/06 e s.m.i.; D.M.22.12.2016 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, di: 
 
1. prendere atto del report redatto 

dall’Ufficio Piani e Programmi e di 
condividerne il contenuto in esso 
riportato  ai fini di ulteriori verifiche  da 
porre in essere sulla base delle discrasie 
emerse in sede di analisi della 
documentazione  esaminata (all.1); 

2. disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, completo degli Allegati di 
cui al punto 1) del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul 
sito web del Servizio Gestione dei Rifiuti 
e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 04.01.2017, n. DPC026/3 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 764 del 
22/11/2016 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR n. 777 del 11/10/2010 - 
DGR n. 137 del 03/03/2014. Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale - 
Aggiornamento”. Sito di discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Civitella” nel 
Comune di Torrebruna (CH), Scheda ARTA 
VS220021. Esclusione dall’anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto dei rapporti di prova e 

del parere conclusivo dell’ARTA Abruzzo, 
trasmesso con nota prot.n. 2363 del 
30/12/2016, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/131384-16 del 30/12/2016, nel 
quale si dichiara che: “Omissis… si 
ritengono raggiunti gli obiettivi di 
bonifica. … Omissis”, visti i seguenti 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento 
 Allegato 1 - nota ARTA Abruzzo 

prot.n. 2067 del 13/12/2012; 
 Allegato 2 - nota ARTA Abruzzo 

prot.n. 613 del 18/04/2013; 
 Allegato 3 - nota ARTA Abruzzo 

prot.n. 2363 del 30/12/2016; 
2. di dare atto che a seguito della 

procedura tecnico-amministrativa 
attuata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nel sito di discarica in località “Civitella” 
in agro del Comune di Torrebruna (CH), 
non è presente contaminazione e che tale 
conclusione circa l’assenza di 
contaminazione delle matrici ambientali 
è confermata dai risultati delle analisi 
compiute dagli Enti competenti 
(Comune, ARTA Abruzzo, .. etc.); 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 

potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Civitella” in agro del 
Comune di Torrebruna (CH), Scheda 
ARTA VS220021; 

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Torrebruna 
(CH); 

6. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta 
regionale, al Direttore del Dipartimento 
OO.PP. - Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, all’ARTA - 
Direzione Generale; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via  
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alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 04.01.2017, n. DPC026/4 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13 - Discariche abusive. 
Sentenza della Corte di Giustizia del 26 
aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 
16 aprile 2013 - Sentenza del 2 dicembre 
2014. Stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti 
per la bonifica/messa in sicurezza 
permanente dei siti interessati. Rapporto 
attività al 31/12/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per la bonifica dei siti 
inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 “Sentenza della Corte di Giustizia 
ex art. 228 TCE del 26 Aprile 2007 - Causa 
C/196/14 - Discariche abusive - Ricorso ex. 
Art.260 TFUE del 16 Aprile”, avviata dalla 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
Italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato concernente 
discariche abusive ed incontrollate individuate 
nel nostro Paese, che comprendeva 
originariamente n. 5297 siti, ridotti, a seguito 
delle verifiche tecnico-ambientali da parte 
degli Enti coinvolti, a n. 255 siti distribuiti in n. 
18 Regioni; 
 
PRESO ATTO che: 
- in data 26/04/2007 la Corte di Giustizia 

Europea ha espresso, nel merito, 
specifica sentenza di condanna nei 
confronti dello Stato Italiano (Causa C-
135/05); 

- con ricorso del 16/04/2013 la 
Commissione Europea ha deferito il 
Governo Italiano dinanzi alla Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea per la 
mancata esecuzione della sentenza del 
26/04/2007, contestando la presenza sul 

territorio dello Stato di n. 218 siti ancora 
attivi; 

- tale affermazione è stata comunque 
obiettata dal Governo Italiano attraverso 
informazioni atte a dimostrare che 
nessuno dei siti oggetto di ricorso era ed 
è in esercizio; 

 
RITENUTO che la Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti, si è attivata sin dall’inizio della 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077, 
avviando specifiche attività nei confronti degli 
Enti interessati al fine di superare 
positivamente la delicata situazione 
interessante il proprio territorio e 
provvedendo ad informare periodicamente il 
MATTM sulla situazione dei siti interessati 
dalla Procedura d’infrazione UE 2003/2077 e 
sulle diverse attività predisposte per assicurare 
il corretto adempimento degli obblighi di cui 
alla sentenza della Corte di Giustizia UE Causa 
C-135/05 e s.m.i.; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
RICHIAMATA la decisione della Commissione 
Europea n. CC12007IT162PO001 del 
17/08/2007 che ha adottato il Programma 
Operativo Regionale FERS Abruzzo 2007 - 
2013; 
 
VISTA la Direttiva n. 2011/92/Ue “Valutazione 
Impatto ambientale di progetti pubblici e 
privati”, che ha sostituito, a partire dal 
17/02/2012, la precedente normativa di cui 
alla Direttiva 85/377/CEE; 
 
VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., ed in particolare la Parte II 
e Parte IV- Titolo V “Bonifica di siti 
Contaminati”; 
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VISTO il D.Lgs. 08/11/2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 2 Aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 16/01/2008, n. 4 “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 
3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 27/03/2003, n. 36 avente ad 
oggetto “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. – Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati” ed in particolare l’art. 8 dell’All. 2 
del Disciplinare tecnico per l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati, commi 8 e 9; 
 
VISTA la L.R. 29/07/2010, n. 31, recante 
“Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
s.m.i., pubblicata sul BURA n. 50 del 
30/07/2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27/12/2006 
e s.m.i., avente ad oggetto “D.Lgs. 03/04/2006 
del 27/12/2006 n. 152/06 – Legge Regionale 
28/04/2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35 comma 1 
lettera a) – Anagrafe dei siti contaminati – 
Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento, Allegato Tecnico I”, recepita 
con modifiche dalla L.R.19/12/2007 n. 45 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19/03/2007 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – Norme in materia ambientale – Titolo 
V – “Disposizioni di indirizzo in materia di siti 
contaminati” (B.U.R.A.T. n. 42 Speciale 
Ambiente del 09.05.2007); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 del 11/10/2010 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. – art. 
55, comma 2, lettera a) – DGR n. 1529 del 
27/12/2006 – Appendice A dell’Allegato 
Tecnico n. 3 - Anagrafe regionale dei siti 
contaminati – Aggiornamento” (B.U.R.A.T. n. 2 
Speciale Ambiente del 07.01.2011); 

RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03/03/2014 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR 777 del 
11/10/2010 “Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale – Aggiornamento” (B.U.R.A.T. 
n. 49 Speciale Ambiente del 02 Maggio 2014); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 226 del 18/05/2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n°45 e 
s.m.i. – D.Lgs 13/01/2003, n°36 e s.m.i. – Linee 
guida per il monitoraggio delle discariche per 
rifiuti non pericolosi – Approvazione direttive 
regionali” (B.U.R.A.T. n. 27 Speciale Ambiente 
del 17/07/2009); 
 
RICHIAMATO il comma 7 dell’Allegato Tecnico 
1 alla DGR n. 1529/06 e s.m.i. (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuto) che stabilisce, tra 
l’altro: “…omissis ….. il Comune, in conformità 
alla comunicazione effettuata, avvia le 
procedure operative ed amministrative, ai 
sensi degli articoli 242 e 304 del decreto”; 
 
RICHIAMATO l’art. 9, comma 3 dell’All. 2 alla 
L.R. 45/07 e s.m.i. recante: “Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti – Disciplinare Tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento per l’anagrafe dei 
siti contaminati”, che indica i requisiti e la 
procedura per la validazione delle indagini di 
qualità ambientali effettuate dal soggetto 
obbligato, di cui al comma 2 dello stesso 
articolo; 
 
RICHIAMATA la DD n. DN3/015 del 
01/02/2007, avente per oggetto: “DGR n. 1529 
del 27/12/2006 - D.Lgs. 03/04/2006, n. 
152/06 – L.R. 28/04/2000, n. 83 e s.m.i. – art. 
35 comma 1 lettera a) – Anagrafe dei siti 
contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento – Approvazione – 
Pubblicazione allegati”, pubblicata nel BURA n. 
11 Speciale del 09/02/2007, disciplinare 
costituito da n. 7 articoli e n. 5 Allegati tecnici, 
di seguito indicati: 
- Allegato tecnico 1- Siti discariche 

dismesse o oggetto di abbandono o 
deposito incontrollato di rifiuti; 

- Allegato tecnico 2 – Siti industriali 
dismessi; 

- Allegato tecnico 3 – Programma 
regionale di intervento sui siti a rischio 
potenziale, contenente l’Appendice A 
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(comprendente l’Appendice 1, 
l’Appendice 2 e l’Appendice 3); 

- Allegato tecnico 4 – Altri siti; 
- Allegato tecnico 5 – Anagrafe dei siti 

contaminati, contenente l’Appendice B; 
 
VISTO in particolare, l’Appendice A 
dell’Allegato tecnico n. 3 alla D.D. n. DN3/015 
del 01/02/2007, avente per oggetto 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”, relativo alle aree 
interessate dalla presenza di siti industriali 
dismessi, aree interessate da discariche RU 
dismesse ed aree interessate da abbandono o 
deposito incontrollato di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DN3/18 del 
12/02/2007, avente ad oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 28/04/2000 
n. 83 e s.m.i. – art. 35 comma 1 lettera a) – 
Anagrafe dei siti contaminati – Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento – 
Approvazione- Aggiornamento al Disciplinare 
Tecnico” nella quale, in particolare, si stabilisce 
al punto 5 del dispositivo che “omissis…. i 
Comuni interessati sono tenuti ad avviare, 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del seguente atto, le fasi 
procedimentali, successive alla esecuzione 
delle indagini preliminari, previste dall’art. 242 
del D.Lgs. 152/2006, nel caso in cui siano già 
disponibili riscontri analitici che attestino il 
superamento delle CSC nelle matrici ambientali 
e, quindi, non si renda necessaria 
l’effettuazione delle indagini preliminari 
stesse…omissis”; 
 
RICHIAMATA la nota e-mail del 12/09/2011 
del SGR, inviata al MATTM, con la quale lo 
stesso dichiara di non condividere 
l’applicazione delle procedure VA/VIA per i siti 
da bonificare in procedura di infrazione UE e, 
nel caso di non condivisione di tale posizione 
della Regione Abruzzo, ha proposto una 
modalità applicativa applicando un principio di 
precauzione; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
Stabilità 2014”, pubblicata nella G.U. n. 302 del 
27 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 113, che istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), un 

Fondo per il finanziamento di un piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077, con una dotazione 
finanziaria di € 30.000.000,00 per ciascuno 
degli esercizi 2014 e 2015; 
 
VISTO il D.L. 24/06/2016, n. 113 avente per 
oggetto: “Misure finanziarie urgenti per gli enti 
territoriali e il territorio” convertito con 
modifiche in legge n. 07/08/2016, n. 160, art. 
22 “Dotazione finanziaria per la realizzazione 
degli interventi attuativi della sentenza di 
condanna della Corte di giustizia dell'Unione 
europea del 2 dicembre 2014 relativa alla 
procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2007. Disposizioni per gli interventi dei 
commissari straordinari ai sensi della direttiva 
91/271/CEE in materia di trattamento delle 
acque reflue urbane”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 625 del 07.10.2014, 
avente per oggetto: “Legge 27.12.2013, n. 147 - 
Art. 1, comma 113 - D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. Schema di Accordo di Programma Quadro 
MATTM/Regione Abruzzo per l’attuazione del 
piano straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077. Approvazione”, in 
corso di attuazione tra il MATTM e la Regione 
Abruzzo; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 27 del 16.01.2012, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
Approvazione dei criteri di priorità per la 
redazione della graduatoria delle discariche 
pubbliche dismesse»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 419 del 04.06.2013, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
modifiche alla DGR n. 27 del 16.01.12» che ha 
modificato il punto 2) del dispositivo della DGR 
n. 27 del 16.01.2012»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/23 del 08.02.2012, avente per oggetto: 
«DGR n. 27 del 16.01.2012 Programma POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013. Asse IV Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
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contaminati”. Approvazione graduatoria 
generale», pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 19 del 09.03.2012;  
 
RICHIAMATA la D.D. n. DR4/052 del 
16.05.2012, avente per oggetto: «D.G.R. n. 1191 
del 29.11.2007 - D.G.R. del 16.01.2012 - 
Programma POR - FESR Abruzzo 2007 - 2012 
ASSE IV 'Sviluppo Territoriale'. Attività IV.3.2 
“Bonifica Siti Contaminati”. Schema di 
convenzione per la concessione di contributi ai 
Comuni», pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 82 del 14.11.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 285 del 16.04.2013, 
avente per oggetto: “PAR FSC Abruzzo 2007 – 
2013: correzioni materiali errori materiali e 
adeguamenti consequenziali alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza 
del 23 novembre 2012 e della seduta 
convocata secondo la procedura in forma 
scritta del 20 – 25 febbraio 2013”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 282 
del 22/04/2014 avente per oggetto: “POR 
FESR 2007-2013. Individuazione delle 
strutture regionali attuatrici delle Azioni del 
PAC Abruzzo”, sono stati individuati gli 
organismi regionali deputati all’attuazione del 
piano di Azione e Coesione (PAC) della Regione 
Abruzzo, le Autorità di Gestione e 
Certificazione, le strutture responsabili delle 
attività in esso ricomprese ed è stata definita 
l’entità delle risorse destinate ad ogni linea 
d’azione del Piano di Azione e Coesione; in 
particolare alla L.d.A. IV.3.2. “Bonifica dei siti 
contaminati” sono state destinate risorse pari a 
€ 5.000.000,00; 
 
VISTA la DGR n. 585 del 23.09.2014 
concernente: «Programmazione 2007-2013 - 
Approvazione del Piano di Azione e Coesione 
(PAC) della Regione Abruzzo” con la quale la 
Giunta Regionale ha approvato il Piano di 
Azione e Coesione definitivo con le Linee di 
Azione in esso trasferite, le Strutture regionali 
responsabili dell’attuazione e la dotazione 
finanziaria di ognuna, tra le quali è ricompresa 
l’intervento “LdA IV.3.2 Bonifica dei siti 
contaminati per un totale di somme stanziate 
pari a € 4.697.105,00”, la cui attuazione trova 
copertura finanziaria nel capitolo di spesa 
12602 denominato: “Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario POR FERS 2007-
2013 quota Stato e attuazione del Piano di 

Azione e Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo 
di entrata 44602 denominato “Programma 
Comunitario POR FESR 2007-2013 
trasferimenti quota Stato e trasferimenti statali 
per il Piano di Azione e Coesione Abruzzo”»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/152 del 14/10/2014, avente per 
oggetto: “Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia 
ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 - Causa C-
196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 
260 TFUE del 16 aprile 2013. Stato delle 
attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti per la bonifica/messa in 
sicurezza permanente dei siti interessati”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n. 127 Speciale del 
14/10/2014; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28/04/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DPC026/187 del 18/08/2016 avente per 
oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive. Sentenza della Corte di Giustizia del 
26 aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 
16 aprile 2013 - Sentenza del 2 dicembre 2014. 
Stato delle attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti per la bonifica/messa 
in sicurezza permanente dei siti interessati. 
Rapporto attività al 18/07/2016”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DPC026/270 del 18/11/2016, avente per 
oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive. Sentenza della Corte di Giustizia del 
26 aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 
16 aprile 2013 - Sentenza del 2 dicembre 2014. 
Stato delle attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti per la bonifica/messa 
in sicurezza permanente dei siti interessati. 
Rapporto attività al 18/11/2016”; 
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RICHIAMATA la DGR n. 764 del 22/11/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR n. 777 del 
11/10/2010 – DGR n. 137 del 03.03.2014. 
“Anagrafe regionale dei siti a rischio potenziale 
– Aggiornamento”; 
 
RICHIAMATE le attività svolte dal SGR 
afferenti la Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Causa C-196/13, e 
specificamente, i rapporti intercorsi con il 
MATTM e con tutti i soggetti interessati (la cui 
documentazione è agli atti del Servizio), 
concernenti lo stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti per 
la bonifica/messa in sicurezza permanente dei 
siti interessati (es. aggiornamenti periodici dei 
Rapporti sulle attività); 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti – Ufficio 
Attività Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, elaborati 
progettuali, aspetti convenzionali ed 
economico-finanziari .. etc.) e/o pubblicati sul 
B.U.R.A.T., è stato redatto da parte del SGR lo 
stato riassuntivo riguardante l’avanzamento 
delle diverse e complesse attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche 
dismesse, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
L.R. 45/07 e s.m.i., interessate dalla Procedura 
di Infrazione comunitaria in oggetto, Allegato 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
PRESO ATTO che la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Segreteria Generale - 
Dipartimento per il Coordinamento 
Amministrativo, con diverse note inviate a 
ciascun Ente interessato ed al Presidente della 
Regione Abruzzo, ha diffidato i Comuni 
interessati e la Regione Abruzzo, con nota 
emanata ai sensi dell’articolo 8, commi 1 e 2 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 
41, comma 2-bis della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, assegnando un termine congruo per 
realizzare o completare gli interventi necessari 
ad adeguare alla vigente normativa le 
discariche abusive oggetto della sentenza di 
condanna della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 02/12/2014 in ordine 

all’applicazione delle direttive 75/442/CEE, 
91/689/CEE; 
 
RICHIAMATE le diverse disposizioni emanate 
dal SGR e da altri Servizi competenti in materia 
della Regione Abruzzo, in relazione agli atti 
convenzionali sottoscritti tra le Parti ed 
all’attivazione delle risorse economiche 
attualmente disponibili come illustrato 
nell’Allegato al presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO che i tempi di elaborazione ed 
attuazione del programma degli interventi 
riferiti alla Procedura di Infrazione UE 2003-
2077, sono stati legati, in modo particolare, alla 
complessità delle procedure tecnico-
amministrative da attuare che non hanno 
usufruito di alcuna “deroga normativa” per 
l’attuazione delle procedure di cui al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., Parte II^ e Parte Quarta, Titolo 
V, nonché per le norme riferite agli appalti di 
lavori pubblici (ex D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), 
che hanno riguardato in particolare: 
a. reperire le risorse finanziarie necessarie 

alla copertura dei costi di analisi, di 
progettazione e di realizzazione degli 
interventi; 

b. approvare i risultati delle indagini 
preliminari ambientali, previa 
acquisizione dei pareri tecnici degli Enti 
ed ARTA Abruzzo; 

c. approvare i piani di caratterizzazione dei 
siti, previa acquisizione dei pareri tecnici 
degli Enti ed ARTA Abruzzo; 

d. elaborare “criteri di priorità” per la 
redazione delle graduatorie ai fini 
dell’accesso ai finanziamenti messi a 
disposizione; 

e. approvare i risultati della 
caratterizzazione e dell’Anali di rischio 
dei siti interessati, previa acquisizione 
dei pareri tecnici degli Enti ed ARTA 
Abruzzo; 

f. avviare le procedure di pubblicazione ed 
attuazione della VA/VIA di cui alla Parte 
II^ del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed 
acquisizione del relativo giudizio del 
Comitato Regionale; 

g. approvare i progetti di bonifica/MISP dei 
siti contaminati, previa acquisizione dei 
pareri tecnici degli Enti ed ARTA 
Abruzzo; 

h. approvare gli atti di programmazione 
finanziaria degli interventi (es. schemi 
disciplinari per la concessione dei 
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contributi, .. etc.), di cui ai Programmi 
nazionali e regionali, previa accettazione 
dei soggetti istituzionali coinvolti 
(Presidenza del Consiglio dei <ministri, 
Ministeri competenti, Giunta regionale, .. 
etc.); 

i. sottoscrivere le convenzioni per 
l’attuazione ed il finanziamento degli 
interventi con gli Enti interessati, previa 
approvazione degli organismi 
competenti di questi ultimi; 

j. attuare le procedure per l’appalto dei 
lavori previsti ai sensi della normativa 
vigente in materia di lavori pubblici, 
peraltro utilizzando le disposizioni di cui 
all’ex art. 57 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i, 
su suggerimento ministeriale e della 
Regione Abruzzo nei confronti dei 
Comuni interessati. 

 
RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, ARTA Abruzzo, Servizi 
regionali coinvolti, MATTM, .. etc.), ad attuare 
con tempestività gli adempimenti di propria 
competenza, al fine di superare positivamente, 
nel più breve tempo possibile, la Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077 - Causa C-196/13, 
provvedendo anche alla pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. del presente provvedimento ed 
inviando lo stesso ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13, datato 31/12/2016, Allegato 
parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare il rapporto riguardante le 

attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Attività 
Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
riferite alla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Sentenza della Corte di 
Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 aprile 
2007 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013, che attualmente coinvolge la 
Regione Abruzzo; di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le 
note carenze organizzative in cui versa lo 
stesso, ad adempiere alle proprie attività, 
connesse alla Procedura di Infrazione UE 
2003 – 2077 Causa C-196/13, nei tempi 
più stretti possibili, compatibilmente al 
ruolo ed all’impegno degli altri Enti e 
soggetti, pubblici e privati interessati ed 
al quadro normativo vigente in materia; 

3. di provvedere a sollecitare tutti gli Enti 
e/o soggetti interessati, ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i., affinché 
adempiano, per i siti interessati, nei 
tempi più celeri possibili e, comunque, 
entro le scadenze temporali previste dai 
programmi di finanziamento di cui alle 
convenzioni sottoscritte riferite agli 
interventi progettati e connessi al 
rispetto degli obblighi previsti dal Titolo 
V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., nonché per la puntuale attuazione 
del Programmi nazionali e regionali di 
finanziamento: APQ MATTM/Legge n. 
147/2013 - POR FESR 2007 - 2013, PAC, 
.. etc.; 

4. di riservarsi in caso di gravi 
inadempienze degli Enti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 
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Legge n. 241/1990 e s.m.i. e artt. 54, co. 3 
e 55 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

5. di richiedere alle Autorità ed organismi 
regionali competenti, l’adozione di ogni 
utile azione e/o provvedimento al fine di 
garantire la completa attuazione degli 
interventi di bonifica/messa in sicurezza 
permanente delle discariche interessate 
dalla Procedura di Infrazione 2003/2077 
- Causa C-196/13, in attuazione delle 
disposizioni previste dal Titolo V della 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

6. di inviare il presente provvedimento al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al 
Presidente della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, 
all’ARTA - Direzione Generale ed a tutti 
gli Enti e/o soggetti interessati; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 09.01.2017, n. DPC026/5 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, 
lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. 
Stato delle attività tecnico-amministrative 
del Servizio Gestione Rifiuti relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto 
attività al 31.12.2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per l’adeguamento e 
corretta chiusura dei siti di discarica; anche ai 
fini della conservazione e/o ripristino delle 
proprietà chimico-fisiche e biologiche dei suoli 
e delle altre matrici ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Europea ha 
inviato alle Autorità italiane una lettera di 
messa in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, 
aprendo la suddetta procedura d’infrazione che 
riguarda gli obblighi imposti dall’art. 14 della 
Direttiva 1999/31CE in base ai quali tutte le 
discariche “esistenti” (ovvero tutte le 
discariche che avevano ottenuto 
un’autorizzazione ovvero erano in funzione alla 
data del 16.07.2001), dovevano essere rese 
conformi entro il 16.07.2009; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001 per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 

VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare l’art. 196 del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i., relativo a: 
“Competenze delle Regioni”; 
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, 
S.G., del 10.05.2002; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale”, pubblicata sul 
B.U.R.A.T. n.50 del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATE le seguenti note del SGR: 
 prot.n. 11119 del 17.01.2012 del SGR 

avente per oggetto: “Progetto – pilota 
ENV A.2/AK/db (2010) – Applicazione in 
Italia dell’art. 14 della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti. Rif. nota MATTM prot.n. 
37765/TRI/DI/VIII. Aggiornamento 
rapporto”, agli atti del Servizio Gestione 
Rifiuti (di seguito “SGR”); 

 prot.n. 72791 del 29.03.2012 del SGR 
avente per oggetto: “Procedura di 
Infrazione 2011/2215 ex Art. 258 TFUE 
– Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
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Direttiva 1999/31/Ce. Rif. nota MATTM 
prot.n. 7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012. 
Aggiornamento rapporto”, agli atti del 
SGR; 
 

RICHIAMATA la D.D. n. DA21/99 del 
09.06.2014, avente per oggetto: “Procedura 
d’infrazione 2011/2215 ex art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art.14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 
Aggiornamento rapporto attività”; 
 
CONSIDERATO che il SGR ha provveduto a: 
 coordinare le attività tecnico-

amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

 sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

 proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 

 inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli 
interventi; 

 comunicare alle Autorità e Direzioni 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 
 

CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/39851/SQ2 del 23.02.2016 del Presidente 
della Regione Abruzzo, si è comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri: 
“omissis… nella considerazione che i Comuni 
hanno manifestato alla Regione l’impossibilità 
di agire per conformarsi a quanto previsto 
dalle disposizioni legislative vigenti in materia, 
stante la carenza di risorse per procedere alla 
chiusura dei siti coinvolti, intendo rendervi 
edotti che questa Amministrazione si è 
impegnata a reperire i finanziamenti necessari. 
Più specificamente, la Regionale ha previsto nel 
Masterplan – Patto per il Sud, attualmente in 
corso di definizione con gli organi del Governo, 
le risorse pari a € 12.000.000, per definire i 
processi di chiusura delle discariche esistenti 
alla data di entrata in vigore della Direttiva 

1999/31/CE e superare così la procedura di 
infrazione in essere. …omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28/04/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmetti con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 
 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
 DGR n. 402 del 25.06.2016 recante: 

«Masterplan Abruzzo – Individuazione 
dei Soggetti attuatori dei 77 interventi 
del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
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altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto»; 

 Delibera CIPE 10 agosto 2016 n. 25 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 – aree tematiche nazionali e 
obiettivi strategici – ripartizione ai sensi 
dell’art.1, comma 703, lettere b) e c) della 
Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. 
Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, 
nella quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

 D.D. n. DPC026/201 del 09.09.2016, 
avente per oggetto: “Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 
TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e 
c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti in Italia. Stato 
delle attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. 
Rapporto attività all’11.08.2016”; 

 DGR n. 693 del 05.11.2016 recante: 
«Delibera di Giunta Regionale n. 402 del 
25/06/2016 recante “Masterplan 
ABRUZZO – Individuazione dei Soggetti 
Attuatori dei 77 interventi del “Patto per 
l’Abruzzo” ed individuazione del 
Responsabile Unico per l’Attuazione del 
Masterplan, nonché altri soggetti 
necessari per la verifica, il controllo ed il 
monitoraggio del Patto”. Atto di 
Indirizzo, Direttive e approvazione 
convenzione attuativa» e s.m.i.; 
 

RICHIAMATE le risultanze della riunione 
convocata dalla Presidenza della Giunta 
Regionale in data 06.12.2016, tra Soggetti 
Attuatori, Dipartimenti e Direzioni regionali in 
relazione alla sottoscrizione delle Convenzioni 
di Concessione da stipulare tra Regione e 
Soggetti Attuatori per l’avvio delle attività 
inerenti all’attuazione del programma 
“Masterplan” di cui alla DGR n. 693/2016 e 
s.m.i. - Settore Prioritario “Ambiente”, in cui è 
stato previsto uno specifico stanziamento di 12 
Mil/Eu destinati al finanziamento degli 
interventi relativi alle discariche in Procedura 
di Infrazione UE 2011/2215; 
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 16726 del 
13.12.2016 l’ARTA Abruzzo – Direzione 
Centrale – Area Tecnica ha trasmesso il 
documento avente per oggetto “Chiusura 

definitiva di una discarica. Utilizzo di materiali 
alternativi rispetto a quanto stabilito dal D.Lgs. 
36/03”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o gli Uffici del SGR in data 
15.12.2016, anche a seguito di quanto disposto 
dalla DGR n. 693/2016 e s.m.i. è stato 
individuato ARAP (Agenzia Regionale Attività 
Produttive) come Soggetto attuatore degli 
interventi di realizzazione dei Piani di 
Adeguamento di che trattasi; 
 
RILEVATA la necessità di accelerare, da parte 
di tutti i soggetti interessati, lo svolgimento 
delle attività obbligatorie connesse alla 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE; 
 
RITENUTO di riservarsi di effettuare ulteriori 
valutazioni sullo stato delle attività degli Enti e 
dei soggetti interessati, nonché di adottare 
eventuali provvedimenti finalizzati al positivo 
superamento della Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, anche in via 
sostitutiva ed in danno, ai sensi delle 
normative nazionali e regionali vigenti; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/124680-16 del 
20.12.2016 del SGR, avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e 
c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia. Rapporto al 
19/12/2016”, trasmessa al MATTM; 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio 
Attività Tecniche e Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, richiesta ed 
esame degli elaborati progettuali, .. etc.) e/o 
pubblicati sul B.U.R.A.T., è stata redatta al 
31.12.2016 una tabella riassuntiva riguardante 
lo stato di avanzamento delle attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche dei 
rifiuti preesistenti, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e L.R. 36/03 e s.m.i., ed interessate dalla 
Procedura di Infrazione comunitaria in oggetto, 
Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, Soggetti privati, ARTA 
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Abruzzo, Servizi regionali coinvolti, MATTM, .. 
etc.), ad attuare con tempestività gli 
adempimenti di propria competenza, al fine di 
superare positivamente, nel più breve tempo 
possibile, la Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, provvedendo 
anche alla pubblicazione sul B.U.R.A.T. del 
presente provvedimento ed inviando lo stesso 
ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale al presente 
provvedimento e sopra evidenziato; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di prendere atto dello stato delle 

attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Attività 
Tecniche e Ufficio Piani e Programmi, 
riferite alla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 
della Direttiva 1999/31 /C relativa alle 
discariche di rifiuti”, che attualmente 
interessa la Regione Abruzzo; di cui 

all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le 
note carenze organizzative in cui versa lo 
stesso, ad adempiere alle proprie attività, 
connesse alla Procedura di Infrazione UE 
2011/2215, ex Art. 258 TFUE, nei tempi 
più stretti possibili, compatibilmente al 
ruolo degli altri soggetti, pubblici e 
privati interessati ed al quadro 
normativo vigente in materia; 

3. di sollecitare con il presente 
provvedimento, gli Enti e/o soggetti 
interessati, ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., al rispetto della 
tempistica degli interventi per i siti 
interessati, definita nel cronoprogramma 
di cui all’Allegato al presente atto, 
ribadendo la necessità di attuare ogni 
azione utile da parte di tutti i soggetti 
coinvolti per l’accelerazione degli 
interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE; 

4. di riservarsi in caso di inadempienza 
degli Enti e/o soggetti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. ed art. 54, co. 
3 della L.R. 45/07 e s.m.i. o ai sensi della 
DGR n. 693 del 05.11.2016 (soggetti 
attuatori); 

5. di inviare il presente provvedimento ai 
soggetti interessati dalla Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE, al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP. 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale, all’ARAP (Agenzia Regionale 
Attività Produttive) ed a tutti gli Enti e/o 
soggetti interessati; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
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Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 12.01.2017, n. DPC026/6 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 764 del 
22/11/2016 di cui all’Allegato 3 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - 
L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 
del 27/12/2006 - DGR n. 777 del 
11/10/2010 - DGR n. 137 del 03/03/2014. 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale – Siti individuati ai sensi degli 
articoli 242, 244, 245 e 249 del D.lgs. 
152/06 e s.m.i. - Aggiornamento”. Sito di 
discarica per rifiuti inerti denominato 
“Sicabeton” ubicata in località “Nucleo 
Industriale” di Bazzano nel Comune di 
L’Aquila (AQ), Scheda ARTA AQ900043. 
Esclusione dall’anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale ai sensi dell’ex art. 244 
del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di dare atto dei contenuti della nota 

ARTA Abruzzo – Distretto provinciale di 
L’Aquila, prot.n. 202 del 12/01/2017, in 
cui si dichiara che la Provincia di L’Aquila 
con nota prot.n. 01 del 26.02.2016, preso 
d’atto della variante non sostanziale 
all’autorizzazione n. 77 del 23.01.1992 e 
s.m.i. – discarica per rifiuti inerti Ditta 
Sacci S.p.A. (ex TEGES s.r.l.) in località 
“Ponte delle Grotte” del Comune 
dell’Aquila, ha proceduto alla definitiva 
archiviazione del procedimento di 
indagine ex art. 244 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i., avviato in data 25.03.2010; 

2. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa ai 
sensi del Titolo V della Parte Quarta del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del procedimento 
di archiviazione della Provincia di 
L’Aquila di cui alla nota prot.n. 01 del 
26.02.2016, riferita ai fini del 
pronunciamento della Provincia di 
L’Aquila per l’esclusione del sito in 
esame, nella discarica per rifiuti inerti 
denominata: “Sicabeton”,  ubicata in 

località “Nucleo Industriale” di Bazzano 
nel Comune di L’Aquila (AQ), non è 
presente contaminazione e che tale 
conclusione circa l’assenza di 
contaminazione delle matrici ambientali 
è confermata dai risultati delle analisi 
compiute dagli Enti competenti 
(Provincia di L’Aquila, ARTA Abruzzo, .. 
etc.); 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale di cui alla DGR n. 764/2016 - 
Allegato 3 “Siti individuati ai sensi degli 
articoli 242, 244, 245 e 249 del D.lgs. 
152/06 e s.m.i.” ed ai sensi dell’Allegato 2 
alla L.R. 45/07 e s.m.i., il sito di discarica 
per rifiuti inerti denominato “Sicabeton”, 
ubicato in località “Nucleo Industriale” di 
Bazzano nel Comune di L’Aquila (AQ), 
scheda ARTA AQ900043; 

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

5. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, alla CementirSacci ed alla 
Ditta Italrecuperi s.r.l.;  

6. di comunicare il presente 
provvedimento al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP. - 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, alla Provincia di L’Aquila, 
all’ARTA - Direzione Generale, alla AUSL 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila ed al 
Comune di L’Aquila (AQ); 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
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della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DETERMINAZIONE 17.01.2017, n. DPC026/10 
Legge 27.12.2013, n. 147 – Art.1, comma 
113 – D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – 
DGR 625/2014 “Attuazione del piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti 
Autorità statali in relazione alla procedura 
di infrazione comunitaria n. 2003/2077”. 
Discarica pubblica dismessa in località 
“Sant’Arcangelo” in agro del Comune di 
Bellante (TE). Codice ARTA TE210023. CUP 
D56G14000700003. Approvazione variante 
in corso d’opera al progetto di messa in 
sicurezza permanente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare: 

a. ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. la 
perizia di variante in corso d’opera 
al progetto di messa in sicurezza 
permanente della discarica 
pubblica dismessa, in località 
“Sant’Arcangelo”, codice ARTA 
(TE210023), nel Comune di 
Bellante (TE), costituito dagli 
elaborati e tavole progettuali, di 
seguito elencati: 
• Tav. ET.0V – elenco 

elaborati; 
• Tav. ET.1V – relazione 

generale e quadri economici; 
• Tav. ET.2V – schema atto di 

sottomissione e verbale 
nuovi prezzi; 

• Tav. ET.3V – computo 
metrico estimativo di 
perizia; 

• Tav. ET.4V – computo 
metrico di raffronto; 

• Tav. A – planimetria di 
progetto: copertura, rete 
gestione del percolato, 
regimazione acque 
meteoriche; 

• Tav. B – planimetria di 
variante: copertura, rete 
gestione del percolato, 
regimazione acque 
meteoriche; 

b. ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 
50/2016, gli interventi previsti 
nella perizia di variante in corso 
d’opera al progetto di messa in 
sicurezza permanente della 
discarica dismessa in località 
“Sant’Arcangelo”, proposta dal 
Comune di Bellante con prot.n. 
14024 del 14.11.2016, con il nuovo 
quadro economico comprensivo 
della variante necessaria e 
funzionale alla realizzazione degli 
interventi in oggetto; 

2. di prescrivere al Comune di Bellante 
(TE), stante la Procedura di Infrazione 
UE in corso e l’attuale applicazione di 
pesanti sanzioni, per la chiusura dei 
lavori di bonifica/MISP, l’invio di tutta la 
documentazione finale, amministrativa e 
contabile, entro e non oltre il 
15/02/2017; 

3. di invitare il Comune di Bellante (TE) al 
massimo impegno operativo per il 
rispetto di quanto disposto al punto 2), al 
fine di limitare le sanzioni comminate ai 
sensi della Procedura di Infrazione UE 
2003/2077; 

4. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al 
D.Lgs.152/06 e s.m.i., fatta salva ogni 
altra eventuale autorizzazione prescritta 
dalle vigenti leggi; 

5. di riservarsi ulteriori determinazioni in 
relazione ad eventuale osservazioni del 
MATTM con specifico riferimento 
all’utilizzo delle economie derivanti dal 
ribasso d’asta necessarie per l’attuazione 
degli interventi in corso determinazioni 
in relazione ad eventuale osservazioni 
del MATTM in riferimento all’utilizzo 
delle economie derivanti dal ribasso 
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d’asta necessarie per l’attuazione degli 
interventi in corso;  

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Bellante 
(TE); 

7. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Teramo, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA Distretto Provinciale di Teramo, 
alla AUSL di Teramo ed al MATTM - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 31.01.2017, n. DPC026/21 
Legge 27.12.2013, n. 147 - Art.1, comma 113 
- D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - DGR n. 
625/2014 “Attuazione del piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti 
Autorità statali in relazione alla procedura 
di infrazione comunitaria n. 2003/2077 - 
Discarica pubblica dismessa in località 
“Vallone Maltempo” in agro del Comune di 
Vasto (CH). Codice ARTA VS230013. CUP 
I36J14000390002. Approvazione parziale 
della variante in corso d’opera al progetto 
di bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare parzialmente, ai sensi del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. la perizia di 
variante in corso d’opera al progetto di 
bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa, in località “Vallone Maltempo”, 
codice ARTA (VS230013), nel Comune di 

Vasto (CH), costituito dagli elaborati e 
tavole progettuali, di seguito elencati: 
• Tav. A – relazione generale; 
• Tav. B.1 – relazione specialistica - 

opere ed impianti; 
• Tav. B.2 – relazione specialistica - 

tecnica di stabilita’ corpo discarica; 
• Tav. B.3 – relazione specialistica - 

riferimenti tecnici sui prati armati; 
• Tav. C.1 – inquadramento 

territoriale; 
• Tav. C.2 – rilievo plano-altimetrico; 
• Tav. C.3 – planimetria costruttiva; 
• Tav. C.4 – planimetria prati armati; 
• Tav. C.5 – sezioni costruttive; 
• Tav. F – computo metrico 

estimativo e quadro economico; 
• Tav. H – elenco prezzi ed analisi; 
• Tav. M – cronoprogramma; 
ad esclusione della parte degli interventi 
riferita alla realizzazione della copertura 
finale del sito (rif. prati armati), su cui il 
Servizio Gestione Rifiuti si riserva una 
definitiva determinazione a seguito degli 
esiti tecnici della riunione tenutasi c/o 
ARTA Abruzzo - Distretto provinciale di 
Pescara in data 30/01/2017, in merito 
alla direttiva regionale in corso di 
elaborazione riguardante la realizzazione 
di capping di chiusura equivalenti o 
sostitutivi delle discariche per rifiuti non 
pericolosi, il cui verbale è conservato agli 
atti del SGR ai sensi dell’art. 106 comma 
2 del D.lgs. 50/2016, gli interventi 
previsti nella perizia di variante in corso 
d’opera al progetto di bonifica/MISP 
della discarica dismessa in località 
“Vallone Maltempo”, proposta dal 
Comune di Vasto con prot.n. 53112 del 
09.11.2016, con il nuovo quadro 
economico comprensivo della variante 
necessaria e funzionale alla realizzazione 
degli interventi in oggetto; 

2. di prescrivere al Comune di Vasto (CH), 
stante la Procedura di Infrazione UE e 
l’applicazione delle pesanti sanzioni, per 
la chiusura dei lavori di bonifica/MISP, 
l’invio di tutta la documentazione finale, 
amministrativa e contabile, entro e non 
oltre il 31/05/2017; 

3. di invitare il Comune di Vasto (CH) al 
massimo impegno operativo per il 
rispetto di quanto disposto al punto 2), al 
fine di limitare le sanzioni comminate ai 
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sensi della Procedura di Infrazione UE 
2003/2077; 

4. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al 
D.Lgs.152/06 e s.m.i., fatta salva ogni 
altra eventuale autorizzazione prescritta 
dalle vigenti leggi; 

5. di riservarsi ulteriori determinazioni in 
relazione ad eventuale osservazioni del 
MATTM in riferimento all’utilizzo delle 
economie derivanti dal ribasso d’asta 
necessarie per l’attuazione degli 
interventi in corso;  

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Vasto (CH); 

7. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA Distretto Sub Provinciale di San 
Salvo-Vasto, alla AUSL di Chieti, al 
Comune di Monteodorisio, al MATTM - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 02.02.2017, n. DPC026/29 
D.M. MATTM n. 7 del 11.01.2013 - DGR n. 
404 del 19.05.2014 - DGR n. 695 del 
27.08.2015 - Accordo di Programma per la 
realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza e bonifica delle aree comprese nel 
Sito di Interesse Regionale “Fiumi Saline e 
Alento” – “Censimento ed analisi degli 
scarichi con recapito nei fiumi Fino-Tavo-
Saline e censimento degli abbandoni 
incontrollati di rifiuti lungo le loro sponde”. 
Approvazione schema di convenzione tra 
Regione Abruzzo e DiSPUTer dell’Università 
degli studi di Chieti – Pescara. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 
1. di approvare, lo schema di Convenzione, 

tra Regione Abruzzo e DiSPUTer 
dell’Università degli studi di Chieti – 
Pescara, come da Allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di destinare con il presente atto, parte 
delle risorse già impegnate con la D.D. n. 
DR4/180 del 17.11.2010 (€ 100.000,00) 
sul capitolo 292210 – U.P.B. 01.01.002, 
pari a € 38.000,00 (Compreso IVA), che 
presenta la necessaria disponibilità al 
finanziamento delle attività del DiSPUTer 
dell’Università degli studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti-Pescara, come da 
Allegato di cui al punto 1); 

3. di riservarsi con successivi atti la 
liquidazione delle somme spettanti al 
DiSPUTer dell’università degli studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti-Pescara, come da 
Allegato di cui al punto 1); 

4. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 (due) originali, di cui un esemplare 
viene notificato ai sensi di legge, al 
DiSPUTer dell’Università degli studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti-Pescara – Chieti, 
Via dei Vestini, n. 31; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alle Province di Chieti e 
Pescara, ai comuni di cui alla DGR n. 
404/2014: Cappelle sul Tavo (PE), 
Montesilvano (PE), Città Sant’Angelo 
(PE), Collecorvino (PE), Moscufo (PE), 
Francavilla al Mare (CH), Ripa Teatina 
(CH), Torrevecchia Teatina (CH), e 
all’ARTA – Distretti Provinciali di Pescara 
e Chieti; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, compreso 
l’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti 
e Bonifiche; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.02.2017, n. DPC026/32 
D.Lgs: 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.M. 11.01.2013 - 
DGR n. 404 del 19.05.2014 - DGR. n. 764 del 
22.11.2016. “Approdo piccola pesca e 
turistico” nel Comune di Francavilla al Mare 
(CH) - codice ARTA CH900125. 
Approvazione dei risultati del Piano delle 
Attività di Caratterizzazione ed esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di prendere atto dell’iter tecnico-

amministrativo svolto dal Servizio 
Gestione dei Rifiuti per l’approvazione 
del Piano delle Attività di 
Caratterizzazione del sito denominato 
“Approdo per piccola pesca e turistico”, 
ubicato nel Comune di Francavilla al 
Mare (CH); 

2. di approvare ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i,, i risultati del 
Piano delle Attività di Caratterizzazione 
del sito in oggetto, di cui alla D.D. n. 
DPC026/66 del 05.11.2015; 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 
art. 242 ed ai sensi dell’art. 8, comma 12 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/2007, il sito 
denominato “Approdo per piccola pesca 
e turistico” nel Comune di Francavilla al 
Mare (CH), individuato con codice ARTA 
CH900125 dall’Allegato n. 3 della DGR n. 
764/2016;  

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Francavilla al 
Mare (CH)  

6. di disporre l’invio del presente 
provvedimento all’ARTA - Direzione 
Centrale, all’ARTA - Distretto Provinciale 
di Pescara, all’ARTA - Distretto 
Provinciale di Chieti, alla Provincia di 
Chieti, alla ASL di Lanciano – Vasto - 
Chieti; 

7. di disporre, altresì, la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) 
e, per esteso, sul sito web della Regione 
Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche; 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che 
contro la presente determinazione è 
ammesso, nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. 
B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) 
oppure, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 15.02.2017, n. DPC026/33 
D.Lgs: 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - art. 109 - 
D.M. 15.07.2016, n. 173. Approdo per 
piccola pesca e turismo ubicato nel Comune 
di Francavilla al Mare (CH) - Autorizzazione 
alla movimentazione sommersa di 
sedimenti marini per un quantitativo ≤ 
8.000 mc da effettuarsi all’interno 
dell’approdo (Fase 1). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di autorizzare il Comune di Francavilla 

al Mare alla movimentazione sommersa 
di sedimenti per un quantitativo ≤ 8.000 
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mc da effettuarsi all’interno del bacino 
portuale (Fase 1), così come 
rappresentato nell’Elaborato di progetto 
denominato “Planimetria aree di 
dragaggio”, del gennaio 2017; 

2. di riservarsi con un ulteriore 
provvedimento autorizzatorio 
l’approvazione della successiva 
movimentazione di sedimenti marini 
necessaria al ripristino della funzionalità 
del porto, mediante approfondimento dei 
fondali dell’area portuale (Fase 2), ai fini 
della conclusione del procedimento di cui 
all’art. 109 del D.Lgs. 152/2006, 
ribadendo al Comune di Francavilla al 
Mare l’invio della documentazione 
integrativa richiesta in sede di CdS del 
19.12.2016, come nel seguito riportato: 
• individuazione e caratterizzazione 

delle eventuali aree idonee al 
ripascimento sommerso, tenendo 
conto delle valutazioni richiamate 
nel verbale del 19.12.2016, sulla 
possibilità di considerare le aree 
del tratto di arenile di circa ml 600 
che si estende dalla banchina sud 
verso il pontile; 

• caratterizzazione del sito ABR01D 
quale sito idoneo all’immersione 
dei sedimenti a mare; 

e quanto ancora previsto dal D.M. 
173/2016 per le aree di deposizione e le 
attività previste dallo stesso; 

3. di prescrivere al Comune di Francavilla 
al Mare: 
 l’esecuzione di un ripascimento, 

con cadenza annuale, da effettuarsi 
a cura e spese del Comune di 
Francavilla, per il tratto di arenile 
di circa ml 600 a partire dalla 
banchina sud verso il pontile e per 
un volume non inferiore a 30.000 
metri cubi totali, riconducibili a 
non meno di 50 metri cubi per 
metro, in modo da mantenere 
l’attuale posizione della linea di 
battigia; 

 la pulizia dell’alveo del Fiume 
Alento, nel tratto del ponte della 
statale fino al mare, al fine di 
facilitare il deflusso delle acque di 
eventuali piene, anche in caso di 
sopraelevazione del livello medio 
del mare per effetto dell’azione 
combinata di maree e mareggiate; 

 sulla base delle informazioni di cui 
alla Scheda di inquadramento 
dell’area (Capitolo 1), Paragrafo 
2.6.1 del “Regolamento recante 
modalità e criteri tecnici per 
l’autorizzazione all’immersione in 
mare dei materiali di escavo di 
fondali marini” di cui al D.M. 
173/2016, qualora i siti di 
dragaggio e/o di immersione oltre 
le 3 mn e/o di ripascimento siano 
situati nei pressi di aree destinate 
all’acquacoltura o alla balneazione, 
in queste ultime deve essere 
garantito il rispetto dei requisiti di 
qualità previsti nella normativa 
vigente per il comparto acque 
(decreto legislativo 152/2006; Reg. 
CE 854/2004; Decreto Legislativo 
30 maggio 2008, n. 116 e Decreto 
30 marzo 2010 del Ministero della 
Salute); 

 di segnalare l’eventuale utilizzo di 
materiale o sostanze legate alle 
operazioni di escavo necessarie 
alla realizzazione della banchina, 
nel caso queste possano in qualche 
modo modificare la composizione 
chimico-fisica dei sedimenti già 
caratterizzati; 

 il rispetto della prescrizione 
relativa al ripascimento del tratto 
di arenile sopra descritto, 
esaminando l’evoluzione della 
linea di costa per l’individuazione 
delle zone più erose nel tratto 
dall’approdo al pontile, come 
indicato nella prescrizione del 
Giudizio CCR-VIA n. 2611 del 
22.12.2015 del Comitato VIA, già 
contenuta nel Giudizio n. 850 del 
13.02.2007; 

4. di stabilire il termine delle attività 
autorizzate al 31 maggio 2017 e 
comunque non oltre l’apertura della 
stagione balneare, salvo eventuali 
motivate proroghe; 

5. di fare salvi eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

6. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
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modifica, ove risulti accertata la 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge 
e/o di normative tecniche; 

7. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, di cui una copia viene 
notificata ai sensi di legge al Comune di 
Francavilla al Mare (CH);  

8. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

9. di disporre l’invio del presente 
provvedimento al Comune di Francavilla 
al Mare, alla Capitaneria di Porto di 
Ortona, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto Provinciale di 
Pescara, al Dipartimento Regionale 
Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica - 
Servizio Porti, Aeroporti, Trasporto 
merci e Logistica, al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali - Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine e alla 
Provincia di Chieti; 

10. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (BURAT) e per esteso, sul sito 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, n. DPC026/44 
DGR n. 121/2010 - DGR n. 229/2016 - DGR 
n. 402/2016 - Deliberazione CIPE n. 
26/2016 - DGR n. 693/2016 – DD n. DR4/23 
del 22.02.2011 avente ad oggetto: ”DGR 
01.03.2010, n. 121 avente per oggetto: 
“D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
L.R.19.12.2007, n 45 e s.m.i - Istituzione di 
un Sito di Interesse Regionale (S.I.R.) 
denominato: Chieti Scalo”. Costituzione 
Gruppo di Lavoro (GdL)”. Aggiornamento 
GdL. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 
1. aggiornare il Gruppo di Lavoro (GdL) di 

cui alla DD n. DR4/23 del 22.02.2011, 
costituito dai seguenti componenti 
designati dai rispettivi Enti: 
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ENTE NOMINATIVO RAPPRESENTANTE 

Comune di Chieti 
Ing. Paolo Intorbida 
Geom. Mario Salsano 

Provincia di Chieti 
Ing. Carlo Cristini 
Geom. Francesco Tarricone 

ARTA Abruzzo – Distretto Provinciale di Chieti Dott.ssa Lucina Luchetti 

ASL Lanciano-Vasto-Chieti 
Dott. Enrico Berardi 
Dott. Nicola Cannone 

ARAP Abruzzo 
Ing. Tommaso Impicciatore 
Ing. Lino Prezioso 
Dott. Mattia Ippolito 

Regione Abruzzo – Servizio Gestione dei Rifiuti Dott. Franco Gerardini 

 
2. di disporre che i compiti del GdL sono: 

• verificare lo stato di attuazione 
delle attività previste nell’Accordo 
di Programma; 

• modificare ed integrare i contenuti 
dell’Accordo di Programma di cui 
alla DD n. DA21/128 del 
08.10.2013 e i soggetti pubblici 
interessati; 

• definire le priorità di intervento e 
le procedure attuative degli 
interventi finanziati con il 
Masterplan, da svolgere nel SIR 
“Chieti Scalo”; 

• espletare ogni altra attività utile e 
connessa all’attuazione di misure 
rivolte al risanamento ambientale 
dell’area SIR “Chieti Scalo”; 

3. di trasmettere il presente 
provvedimento al Comune di Chieti, alla 
Provincia di Chieti – Settore 3 Ambiente, 
all’ARTA Direzione Centrale ed al 
Dipartimento Provinciale di Chieti, 
all’ASL Lanciano-Vasto-Chieti – 
Dipartimenti di Prevenzione e all’ARAP 
Abruzzo; 

4 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) 
e sul sito web della Regione Abruzzo – 
Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 30.03.2017, n. DPC026/62 
DGR n. 229 del 19.04.2016 - DGR n. 402 del 
25.06.2016 - Deliberazione CIPE n. 26 del 
10.08.2016 - DGR n. 693 del 05.11.2016 - 
Masterplan Abruzzo. Attuazione 
dell’intervento “Conclusione della 

caratterizzazione, messa in sicurezza 
permanente e bonifica dei due sir Chieti e 
Saline Alento” (Cod. interv. PSRA/35). 
Approvazione schema di concessione tra 
Regione Abruzzo – Servizio Gestione dei 
Rifiuti e ARAP - Azienda Regionale delle 
Attività Produttive. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 
1. di approvare, lo schema di concessione, 

tra Regione Abruzzo – Servizio Gestione 
dei Rifiuti e ARAP - Azienda Regionale 
delle Attività Produttive per l’attuazione 
del progetto “Conclusione della 
caratterizzazione, messa in sicurezza 
permanente e bonifica dei due SIR Chieti 
e Saline Alento”, come da Allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di individuare nel il capitolo di spesa n. 
500 art. 6 denominato: “Patto per il SUD 
(MASTERPLAN) – trasferimenti risorse 
per investimenti – Interventi per la 
bonifica discariche” di cui alla DGR n. 692 
del 5.11.2016, la copertura finanziaria 
per il triennio 2017-2019, per 
l’attuazione dell’intervento previsto nel 
Masterplan Abruzzo denominato: 
“Conclusione della caratterizzazione, 
messa in sicurezza permanente e 
bonifica dei due sir Chieti e Saline 
Alento” (Cod. interv. PSRA/35); 

3. di riservarsi di procedere con 
l’emanazione di successivi 
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provvedimenti dirigenziali di 
competenza; 

4. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 (due) originali, di cui un esemplare 
viene notificato ai sensi di legge, all’ARAP 
- Azienda Regionale delle Attività 
Produttive, in Via Nazionale SS. n. 602 
Km 51+355, Centro Direzionale-65012 
Villanova di Cepagatti; 

5. di trasmettere per opportuna 
conoscenza copia del presente 
provvedimento alle Province di Chieti e 
Pescara, al Comune di Chieti, ai comuni di 
cui alla DGR n. 404/2014: Cappelle sul 
Tavo (PE), Montesilvano (PE), Città 
Sant’Angelo (PE), Collecorvino (PE), 
Moscufo (PE), Francavilla al Mare (CH), 
Ripa Teatina (CH), Torrevecchia Teatina 
(CH), all’ARTA – Direzione centrale, 
Distretti Provinciali di Pescara e Chieti; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, compreso 
l’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti 
e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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